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Premessa
Come testimoniato dalla decisione degli organi associativi di
Anffas Nazionale, costituire uno specifico organismo di
rappresentanza dei giovani, con e senza disabilità, in Anffas
(Consulta Nazionale Giovani e annesso Gruppo di Lavoro),
rappresenta un chiaro indirizzo finalizzato alla promozione di
un ricambio generazionale continuativo e di qualità che
presuppone una formazione continua e una partecipazione
attiva dei giovani, con e senza disabilità, all’interno della rete
Anffas.

La Consulta e il Gruppo Nazionale, quindi, sono degli strumenti
il cui obiettivo principale, oltre a sviluppare un pensiero
strategico relativo al reperimento e successivo coinvolgimento
dei giovani, è diffondere e incrementare la partecipazione
giovanile all’interno della rete Anffas, a tutti i livelli.



Il passaggio generazionale: problema o 
opportunità?

Il passaggio generazionale rappresenta un momento delicato e
cruciale in quanto, se non gestito correttamente, può mettere a
rischio la continuità di Anffas.

La successione non riguarda solo trasferimenti di cariche, ma
anche di know-how e di valori, di relazioni, di conoscenze e
competenze.

Che si tratti del passaggio generazionale da un Presidente ad un
altro, o il subentro all’interno dei servizi da un management ad un
altro, oppure l’ingresso di nuovi associati o nuovi collaboratori, il
ricambio richiede una seria programmazione basata su criteri
condivisi e accettati da tutti, che favorisca il graduale ingresso in
ottica di continuità, la loro progressiva assunzione di
responsabilità ed una accurata valutazione delle competenze e
capacità di ognuno.



Cornice storica di riferimento

• Contesto socio demografico

• La vulnerabilità dei giovani

• La spesa pubblica per i giovani

• I giovani lontani dalla scuola e dal lavoro

• L’emigrazione dei giovani

• Il tempo libero

• Comportamenti a rischio e le dipendente



I dati dei giovani in Anffas tra i 18 e i 35 anni 
iscritti in anagrafica

• Associati 327

• Persone con disabilità 3435

• Collaboratori 723

• Volontari 154

Totale: 4639





Il Gruppo Nazionale Giovani
Anffas Alta Valdelsa 

Anffas Bologna

Anffas Caltanissetta

Anffas Carosino

Anffas Corigliano Rossano

Anffas Cremona

Anffas Imperia

Anffas Manfredonia

Anffas Nord Milano

Anffas Ortona

Anffas Palermo

Anffas Ragusa

Anffas Salerno

Anffas Sava

Anffas Valli Pinerolesi

Fondazione Anffas Palazzolo Acreide «Doniamo sorrisi»

Totale: 20 iscritti 



Gli obiettivi: lavorare sulle seguenti priorità

1. garantire la partecipazione attiva dei giovani, con e
senza disabilità, alla vita associativa dei propri territori
al fine, tra l’altro, di consentire loro di concorrere al
processo decisionale e di poter orientare le politiche
rivolte al target di riferimento

2. predisporre progetti e organizzare eventi che vadano
incontro alle aspettative di autonomia e realizzazione
dei giovani che promuovano la partecipazione attiva e
diretta ad attività culturali e sportive

3. organizzare attività di orientamento e disseminazione di
buone pratiche utili ad attirare giovani



Per coinvolgere i giovani nella vita associativa, vi sono alcuni punti chiave da
tenere in considerazione:

1) Dare spazio: è importante lasciare ai giovani, con e senza disabilità, il giusto spazio per potersi
confrontare, anche con mezzi di comunicazione diversi da quelli “ufficiali” (es. Facebook, WhatsApp, etc.)
ed esprimere la propria creatività

2) Coinvolgere i siblings: i fratelli e le sorelle possono essere un prezioso “bacino” da cui attingere,
studiando iniziative a loro dedicate (come gruppi di auto-mutuo-aiuto, incontri, uscite per il tempo libero)

3) Coinvolgere i nipoti delle persone con disabilità: all’interno delle associazioni Anffas sono presenti
anche le “terze generazioni”, ovvero quelle dei nipoti delle persone con disabilità che possono essere
coinvolti anche loro alla vita associativa

4) Partire dalle scuole: la scuola è un luogo d’elezione per il coinvolgimento e la formazione dei giovani e
può rappresentare un’ottima occasione per favorire il cambiamento culturale che Anffas desidera
raggiungere per sostenere l’inclusione sociale delle persone con disabilità



5) Favorire il protagonismo: coinvolgere i giovani è molto più facile se si favorisce il protagonismo e la 
partecipazione attiva, attraverso iniziative dedicate

6) Far parlare i giovani con i giovani: i messaggi veicolati da giovani, adeguatamente formati e preparati, 
possono raggiungere i coetanei più facilmente di quelli veicolati da persone di altre età. Ecco perché è 
importante che negli eventi dedicati, ad esempio nelle scuole, siano gli stessi giovani a parlare 
dell’Associazione e a presentare le attività del gruppo giovani

7) Comunicare: è importante sviluppare una comunicazione mirata, che possa essere d’aiuto per coinvolgere 
nuovi giovani associati e giovani famiglie all’interno della rete Anffas

8) Realizzare eventi dedicati ai giovani



La Consulta Nazionale Giovani

• Andrea Brogioni – Anffas Altavaldelsa

• Davide Cisternino – Anffas “Per Loro”

• Gianluca Giangiobbe – Anffas Bologna

• Marida Giannattasio – Fondazione Anffas Salerno G. Caressa Onlus

• Martina Angelini – Anffas Imperia

• Miriana De Maio – Anffas Salerno

• Rossella Miorin – Anffas Palermo

• Valeria Porretta – Anffas Sulmona

• Miriam Prete – Anffas Nazionale





Obiettivi del Piano

• Reperire giovani risorse all’interno rete Anffas

• Garantire la partecipazione attiva dei giovani all’interno di Anffas

• Elaborare per la Giunta Nazionale e il Consiglio Nazionale proposte
e strategie per implementare politiche giovanili all’interno di Anffas

Si tratta di una prima ricognizione organica di proposte di misure per
favorire la crescita di giovani all’interno della rete Anffas ed uno
sforzo metodologico di sistematizzare le misure rivolte ai giovani
provando ad individuare degli ancoraggi programmatici cui proporre
alla Giunta Nazionale e al Consiglio Nazionale di raccordare le scelte
politiche dalle quali discendono programmi e risorse.



Analisi e proposte della Consulta

• Eventi e comunicazione per attirare i giovani

• L’importanza della formazione per i giovani

• Partnership con le reti giovanili

• Gruppi Giovani Locali

• I giovani nei servizi Anffas

• Imprenditorialità giovanile 



Conclusioni
Siamo ad un altro importante capitolo della lunga e straordinaria storia della 

nostra amata Associazione: trasformare il passaggio generazionale da 
problema ad opportunità, accompagnando e lasciando le giovani generazioni 

liberi di disegnare il proprio percorso e realizzare nuove idee. 

D’altro canto, le nuove generazioni devono impegnarsi e responsabilizzarsi, 
formarsi ed informarsi seguendo sogni e visioni attraverso nuove idee ed 
energie creative, gli stessi sogni e visioni che le precedenti generazioni di 

Anffas hanno portato avanti dal 1958.

Solo insieme ci assicureremo di continuare ad essere con la stessa forza e 
costanza motore di cambiamento per la realizzazione di un futuro migliore e 

una migliore qualità di vita delle tante persone con disabilità. 



Grazie!

“L’orizzonte è negli occhi e non nella realtà”
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